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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTO: ASSOCIAZIONI, PRONTO DOCUMENTO
PIANO STRATEGICO DECARBONIZZAZIONE
AUTOTRASPORTO

MILANO (MF-DJ)--Le rappresentanze dell'autotrasporto e della filiera industriale e
commerciale automotive - Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae - ritengono urgente
l'adozione di un piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci
su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal sistema
Paese. In questi termini le associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando
l'impegno delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere
sempre piu' competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una
puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i piu' vecchi d'Europa,
con un'eta' media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d'eta', dato che desta grave
preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della
circolazione. Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae hanno dunque identificato il
fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica
sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo
come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo degli strumenti
attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitivita' e alla
sostenibilita' d'esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi
climatici fissati dall'Europa per i prossimi anni. Le associazioni - si legge in una nota -
hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle proposte, che
sono pronte a presentare ed esporre al Governo. com/cce MF-DJ NEWS 
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Auto: filiera, servono 250 mln per autotrasporto
25 Novembre 2022

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 25 NOV - Le rappresentanze dell'autotrasporto e della filiera

industriale e commerciale automotive - Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae

- ritengono urgente l'adozione di un piano strategico per affrontare la

decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed

economicamente sostenibile dal sistema Paese. In questi termini le associazioni

si sono rivolte al Governo, sottolineando l'impegno delle imprese di

autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo

e sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia

del settore, che conta un parco circolante tra i più vecchi d'Europa, con un'età

media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d'età, dato che desta grave

preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della

circolazione.

    Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae hanno identificato il fabbisogno
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relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile

nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo

come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo degli

strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla

competitività e alla sostenibilità d'esercizio delle imprese nazionali, in vista degli

ambiziosi obiettivi climatici fissati dall'Europa per i prossimi anni. Le associazioni

hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle

proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo. (ANSA).
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TRASPORTI / Decarbonizzazione: rappresentanze filiera
chiedono piano strategico
Venerdí, 25 Novembre 2022

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera
industriale e commerciale automotive, esattamente
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE,
ritengono urgente l’adozione di un piano strategico per
affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci su
gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente
sostenibile dal sistema Paese.
In questi termini le Associazioni si sono rivolte al
Governo, sottolineando l’impegno delle imprese di
autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere
sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale
delle merci, fornendo una puntuale fotografia del settore,
che conta un parco circolante tra i più
vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali

pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale,
efficienza e sicurezza della circolazione.
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il fabbisogno relativo agli
investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro
annui per il periodo 2023-2026, sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento
complessivo degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla
competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi
climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni. Le Associazioni hanno predisposto un documento inter-
associativo con il dettaglio delle proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo. 
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25/11/2022

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale
automotive - ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE - ritengono urgente
l’adozione di un piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto
merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal
sistema Paese.

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno
delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più
competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale
fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con
un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave
preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della
circolazione.

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il
fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica
sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026,
sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo
degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla
competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli
ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio
delle proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo.

Decarbonizzazione dell’autotrasporto: è
urgente un piano strategico
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Il mondo dell’autotrasporto e dell’automotive nazionale unito per chiedere interventi al Governo

AUTOTRASPORTO

Rinnovare il parco veicolare italiano?
Servono investimenti per 250 milioni di euro

Pubblicato 4 ore fa il giorno 25 Novembre 2022
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ROMA - Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e

commerciale automotive - ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE

- ritengono urgente l’adozione di un piano strategico per affrontare la

decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia ambizioso,

realistico ed economicamente sostenibile dal sistema Paese. In questi

termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno

delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere

sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci,

fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante

tra i più vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad

oltre 14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di

impatto ambientale, efficienza e sicurezza della circolazione. ANFIA,

ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il<...
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NOTIZIE PRODOTTI  25 Novembre 2022

Decarbonizzazione dell’autotrasporto: è
urgente un piano strategico

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della  liera industriale e commerciale automotive –
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – ritengono urgente l’adozione di un piano
strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia ambizioso,
realistico ed economicamente sostenibile dal sistema Paese.

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno delle
imprese di autotrasporto e della  liera automotive a voler rendere sempre più competitivo e
sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale fotogra a del settore, che
conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad
oltre 14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale,
ef cienza e sicurezza della circolazione.
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ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identi cato il fabbisogno
relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250
milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo come tali risorse, se accompagnate da
un ripensamento complessivo degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno
stimolo alla competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli
ambiziosi obiettivi climatici  ssati dall’Europa per i prossimi anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle proposte,
che sono
pronte a presentare ed esporre al Governo.
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Italia
Home » Archivio » Italia » Associazioni e automotive chiedono un piano strategico per decarbonizzare l’autotrasporto

ITALIA

Associazioni e
automotive chiedono
un piano strategico
per decarbonizzare
l’autotrasporto
Scritto da Redazione Tir 25 Novembre 2022


STAMPA

Adottare con urgenza un piano strategico per affrontare la
decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia
ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal
sistema Paese.

È quanto chiedono le rappresentanze dell’autotrasporto e della
filiera industriale e commerciale automotive, Anfia, Anita,
Federauto, Unatras e Unrae in una lettera rivolta al Governo.

Cerca nel sito

Numero 253, novembre
2022

Cerca...

Vai all'archivio 



Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili

Comitato Centrale dell'Albo degli
Autotrasportatori
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Nella missiva le associazioni sottolineano l’impegno delle
imprese di autotrasporto e della filiera automotive per rendere
sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle
merci, settore strategico nazionale, che conta però un parco
circolante tra i più vecchi d’Europa, con veicoli industriali di
oltre 14 anni di età media; un  dato che preoccupa in termini di
impatto ambientale, efficienza e sicurezza della circolazione.

Secondo Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae il fabbisogno
per il sostegno agli investimenti ammonterebbe a circa 250
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2026. Risorse che,
se accompagnate da un ripensamento complessivo degli
strumenti attualmente in vigore, potrebbero essere uno
stimolo alla competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle
imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici
fissati dall’Europa per i prossimi anni.

Le associazioni hanno predisposto un documento
interassociativo con il dettaglio delle proposte, che sono
pronte a presentare ed esporre al Governo.
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Home  Economia  Mobas mette la e-batteria…e prepara la produzione

Economia

Mobas mette la e-batteria…e prepara
la produzione

Di Franco Martina 25 Novembre 2022

 Condividere

I tempi sono quelli della transizione energetica che potrebbero nel 2024 la Basilicata

cambiare sistema di propulsione in strada, casa e lavoro. .Si concluderà entro la fine

del 2023, per poi passare alla fase della produzione, il progetto Mobas 4.0 ( Mobilità

sOstenibile in BASilicata 4.0) finanziato dalla Regione Basilicata, per 1,5 miloni di euro

per l’innovazione del settore automotive. Ada annunciarlo, a Matera, il presidente del

cluster regionale automotive e fabbrica intelligente, Antonio Braia, nel corso del

convegno sul tema ” “La Fabbrica del futuro è intelligente”, che vede la partecipazione

di esperti e imprenditori del settore e della ricerca. ”Sostenibilità e automazione,

competenza e conoscenza -ha detto Braia- sono gli obiettivi del progetto, che mette

insieme gli sforzi di aziende del cluster che comprende 36 realtà e della ricerca. Poi la

fase produttiva che troverà applicazioni differenti dal bus elettrico alla carrozzina per

disabili”. Il progetto MOBAS 4.0era stato candidato per i bandi regionali dalla società
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cooperativa per azioni COM che, attraverso un’azione sinergica tra imprese,

Università della Basilicata, ENEA e Consorzio TRAIN, , con l’obiettivo di sviluppare

nuove soluzioni tecnologiche che potranno essere adottate dalle imprese aderenti al

“Cluster regionale Automotive e Fabbrica Intelligente” volte a migliorare i servizi della

mobilità sostenibile pubblica e privata.

Per il direttore generale dell’ Anfia , Gianmarco Giorda, è importante che aziende e

professionalità dell’automotive , con l’apporto del Governo , rafforzino impegno e

iniziative per la riconversione della componentistica in vista della scadenza del 2035,

imposta dell’Unione europea sulla cessazione di motori tradizionali e il passaggio

all’elettrico. ” Dobbiamo portare nel Paese- ha detto- e qualcosa si sta già facendo

per la filiera, che è a monte della Gigafactory dell’elettrico, altrimenti continuerà la

nostra dipendenza dalla Cina per esempio. Il Governo italiano nella passata legislatura

ha stanziato 8,7 miliardi di euro, nel settore automotive, per i prossimi sette anni. C’è

una fase di ‘transizione’’ energetica ed ecologica che dobbiamo sfruttare al meglio. Del

resto il settore automotive conta 500 aziende e parte di queste potrebbero non

esserci più in un mercato, che cambia velocemente’’. Davvero una bella scommessa

per tutti, che impone anche alla scuola, all’Università di adeguarsi. Nuove professioni?

Una opportunità ”Per Gianluigi Viscardi, presidente del cluster nazionale fabbrica

intelligente e coordinatore rete nazionale Digital Innovation hub (DIH) l’automotive

deve puntare a fabbriche di classe A. ” Lo abbiamo fatto per gli elettrodomestici- ha

detto Viscardi- può e deve farlo anche l’automotive. Ma occorre sostenere anche

l’imprenditore, e in Italia c’è una rete di piccole e medie imprese, nel processo di

digitalizzazione importante per accrescere efficenza e competitività”. Altri spunti sono

venuti fuori dagli interventi delle tavole rotonde organizzate per l’occasione e con

Confindustria Basilicata a guardare con attenzione le possibili evoluzioni del sistema

produttivo. Si guarda a Melfi, all’area industriale che ospita il gruppo Stellantis, e tante

realtà dell’indotto che sono anche nel Materano. La Basilicata, del resto, ha energia da

vendere. Diamoci una mossa e innestiamo almeno la quinta marcia o la decina ridotta

sincronizzata a basso impatto ambientale. Ad Antonio Braia e agli altri partner

l’innesco, si spera, di una stagione dell’automotive.

Franco Martina

TAGS automotive basilicata
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A Matera Istituzioni, imprese, scuola e ricerca a
confronto nell’evento promosso dal Cluster
Automotive
La doppia transizione ecologica e digitale come straordinaria opportunità per aumentare la capacità

competitiva delle imprese e spingere la crescita dei territori. Una sfida possibile, a patto di fornire gli

adeguati strumenti di sostegno alla riconversione industriale delle imprese, anche grazie al

contributo di un ecosistema dell’innovazione maturo, in grado di favorire il giusto grado di

interazione tra industria, PMI scuola e università, centri di ricerca – pubblici e privati – e istituzioni. È

quanto emerso dai lavori dell’evento “Innovazione e Sostenibilità, la fabbrica del futuro è intelligente”

che si è svolto questa mattina a Matera su iniziativa del Cluster Lucano Automotive che ha visto a

confronto, in tre distinti tavoli tematici, autorevoli relatori di profilo nazionale e locale.

Il settore Automotive che in Basilicata rappresenta una grossa fetta del Pil lucano – ha spiegato il

Presidente Braia che ha illustrato le attività, i risultati e le prospettive del Cluster– è profondamente

attraversata dalle trasformazioni in atto. “Il nostro sistema dovrà essere in grado di gestire questi

mutamenti, senza rimanerne vittima. Il supporto che intendiamo offrire è mettere in rete il patrimonio

di competenze e conoscenze sul terreno dell’innovazione e della trasformazione digitale,

favorendone l’aggregazione e la contaminazione, moltiplicando così il valore dei singoli”.

“Le PMI italiane non sono seconde a nessuno. – ha commentato il presidente del Cluster nazionale

Fabbrica Intelligente e coordinatore della rete dei Digital Innovation Hub di Confindustria, Gianluigi

Viscardi – Per crescere, però, e in particolar modo le più piccole, hanno però forte bisogno di

essere affiancate nella trasformazione digitale. Per farlo c’è forte bisogno di puntare sul capitale

umano e soprattutto di trasformare la cultura digitale in patrimonio aziendale diffuso per garantire

flessibilità e adattabilità. Anche il sistema del credito deve essere sempre più orientato a riconoscere

il valore all’intangibile dell’impersa. Il nostro obiettivo è fare fabbriche in Classe A”.

Ad analizzare le prospettive della filiera automobilistica

italiana, il direttore generale di Anfia, Gianmarco

Giorda, con particolare riferimento ai timori legati a una

t r a n s a z i o n e  v e r s o  l ’ a u t o  e l e t t r i c a  i n  t e m p i

eccessivamente rapidi che rischiano di provocare

pesant i  r icadute economiche e socia l i  a danno

dell’industria italiana. “Il settore si trova a vivere un vero

e proprio tsunami a causa di tanti fattori concomitanti.

Alla crisi energetica e alla carenza delle prime si

uniscono gli effetti di una transizione all’elettrico

cadenzata da r i tmi che non tengono conto del le

esigenze delle imprese. Vogliamo contribuire alla decarbonizzazione dei trasporti e l’elettrico è

sicuramente il faro del futuro, ma rispetto alla decisione assunta in Europa sull’addio all’endotermico

entro il 2035 avremmo preferito far prevalere un approccio orientato alla neutralità tecnologica”.

Una posizione pienamente condivisa dal presidente di Confindustria Basilicata, Francesco Somma,

che ha ribadito l’allarme sulla prospettive fosche che si addensano sul futuro dell’indotto Stellantis –

e dall’assessore alle Attività produttive, Alessandro Gallella, promotore dell’adesione della Basilicata

all’”alleanza di Lipsia”, che chiede l’istituzione di un meccanismo europeo a sostegno di una

transizione giusta ed equa delle regioni in cui risiede la maggior parte delle produzioni industriali del

settore automotive.

Al tavolo dei lavori ha preso parte anche l’amministratore unico di Sviluppo Basilicata, Gabriella

Megale, che evidenziato la necessità di rafforzare il rapporto tra imprese, attraverso il supporto delle

associazioni datoriali e le istituzioni di riferimento.

Focus sul sistema della formazione e sul mondo della ricerca, nella seconda tavola rotonda che ha

visto anche il coinvolgimento degli studenti degli Istituti Pentasuglia e Turi di Matera, del Liceo

Scientifico Alighieri e della Scuola di Ingegneria dell’Unibas. Sono state affermate la centralità degli
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investimenti in conoscenza come prioritaria leva di competitività e la necessità di una alleanza delle

competenze per recuperare il disallineamento tra domanda e offerta di professionalità che riguarda

anche il mercato del lavoro lucano. Va sicuramente rafforzata la conoscenza delle opportunità e

della qualità dell’offerta formativa presenti anche sul territorio per combattere un’emigrazione

intellettuale che non prevede ritorno, come ha spiegato il professore ordinario della Scuola di

Ingegnera dell’Unibas, Fabrizio Caccavale. Il referente dell’Ufficio scolastico regionale di Basilicata,

Pasquale Costante ha illustrato le grandi opportunità che il PNRR e il Piano nazionale della scuola

digitale mettono a disposizione per la trasformazione della scuola in chiave innovativa e di apertura

al territorio. Antonio Santagata, responsabile del CNR_ISM di Tito Scalo, ha evidenziato la necessità

di investire sulle infrastrutture di ricerca, soprattutto pubbliche, da mettere al servizio della crescita

del sistema produttivo. Mentre il project manager dell’Unità di Innovazione e Sviluppo di UNI, Adriano

Ferrara, ha spiegato come la normazione sia un viatico attraverso il quale trasferire la ricerca

all’impresa.

Nel corso dei lavori sono state presentate anche alcune best practice promotrici di progetti

particolarmente innovativi realizzati in collaborazione con i Cluster. Sono intervenuti: il capofila del

progetto Mobas 4.0, Mario Zagaria, il presidente di Digimat Spa, Angelo Donvito; il corporate

Advanced technology development manager Streparava, Renato Cotti Piccinelli; il Ceo SmartTrack

Saverio Pagano e il coordinatore del progetto EdiH, Raffaele Vitulli.
Redazione Web

inserito in Attualità, Economia e Lavoro il 25 Novembre 2022 alle 18:50
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CLUSTER AUTOMOTIVE A Matera l'evento su come fare rete per affrontare sfide e complessità della transizione ecologica e digitale

Filiera automobilistica: istituzioni,
imprese, scuola e ricerca a confronto

a doppia transizione
ecologica e digitale

  come straordinaria
opportunità per aumentare
la capacità competitiva del-
le imprese e spingere la
crescita dei territori. Una
sfida possibile, a patto di
fornire gli adeguati stru-
menti di sostegno alla ri-
conversione industriale
delle imprese, anche grazie
al contributo di un ecosi-
stema dell'innovazione
maturo, in grado di favori-
re il giusto grado di intera-
zione tra industria, Pmi
scuola e università, centri
di ricerca, pubblici e privat,
e istituzioni.
E quanto emerso dai lavo-
ri dell'evento "Innovazio-
ne e Sostenibilità, la fab-
brica del futuro è intelli-
gente" che si e svolto que-
sta mattina a Matera su ini-
ziativa del Cluster Lucano
Automotive che ha visto a
confronto, in tre distinti ta-
voli tematici, autorevoli re-
latori di profilo nazionale
e locale.
«II settore Automotive che
in Basilicata rappresenta
una grossa fetta del Pil lu-
cano - ha spiegato il Presi-
dente Braiache ha illustra-
to le attività, i risultati e le
prospettive del Cluster - è
profondamente attraversa-
ta dalle trasformazioni in
atto. Il nostro sistema do-
vrà essere in grado di ge-
stire questi mutamenti, sen-
za rimanerne vittima. Il
supporto che intendiamo-
offrire è mettere in rete il
patrimonio di competenze
e conoscenze sul terreno
dell'innovazione e della
trasformazione digitale, fa-
vorendone l'aggregazione
e la contaminazione, mol-
tiplicandocosì il valore dei
singoli».
«Le Pmi italiane non sono
seconde a nessuno. - ha
commentato il presidente
del Cluster nazionale Fab-
brica Intelligente e coordi-
natore della rete dei Digi-
tal Innovation Hub di Con-
findustria, Gianluigi Vi-
scardi -. Per crescere, pe-

rò, e in particolar modo le
più piccole, hanno però
forte bisogno di essere af-
fiancate nella trasforma-
zione digitale. Per farlo c'è
forte bisogno di puntare sul
capitale umano e soprat-
tutto di trasformare la cul-
tura digitale in patrimonio
aziendale diffuso per ga-
rantire flessibilità e adatta-
bilità. Anche il sistema del
credito deve essere sempre
più orientato a riconoscere
il valore all'intangibile del-
l'impersa. Il nostro obiet-
tivo è fare fabbriche in
Classe A"».

,PILIERA
ITALIANA:

LE PROSPETTIVE
Ad analizzare le prospetti-
ve della filiera automobili-
stica italiana, il direttore
generale di Anfia, Gian-
marco Giorda, con parti-
colare riferimento ai timo-
ri legati a una transazione
verso l'auto elettrica in
tempi eccessivamente ra-
pidi che rischiano di pro-
vocare pesanti ricadute
economiche e sociali a
danno dell'industria italia-
na.
«Il settore si uova a vivere
un vero e proprio tsunami
a causa di tanti fattori con-
comitanti. Alla crisi ener-
getica e alla carenza delle
prime si uniscono gli effetti
di una transizione all'elet-
trico cadenzata da ritmi
che non tengono conto del-
le esigenze delle imprese.
Vogliamo contribuire alla
decarbonizzazione dei tra-
sporti e l'elettrico è sicu-
ramente il faro del futuro,
ma rispetto alla decisione
assunta in Europa sull'ad-

dio all'endotermico entro
il 2035 avremmo preferito
far prevalere un approccio
orientato alla neutralità tec-
nologica».
Una posizione pienamente
condivisa dal presidente di
Confindustria Basilicata,
Francesco Somma, che ha
ribadito l'allarme sulla pro-
spettive fosche che si ad-
densano sul futuro dell'in-
dotto Stcllantis - e dall'as-
sessore alle Attività pro-
duttive, Alessandro Gal-
lella, promotore dell'ade-
sione della Basilicata
all"`alleanza di Lipsia",
che chiede l'istituzione di
un meccanismo europeo a
sostegno di una transizio-
ne giusta ed equa delle re-
gioni in cui risiede la mag-
gior parte delle produzioni
industriali del settore auto-
motive.
Al tavolo dei lavori ha pre-
so parte anche l'ammini-
stratore unico di Sviluppo
Basilicata, Gabriella Me-
gale, che evidenziato la ne-
cessità di rafforzare il rap-
porto tra imprese, attraver-
so il supporto delle asso-
ciazioni datoriali e le isti-
tuzioni di riferimento.
Focus sul sistema della for-
mazione e sul mondo del-
la ricerca, nella seconda ta-
vola rotonda che ha visto
anche il coinvolgimento
degli studenti degli Istituti
Pentasuglia e Turi di Ma-
tera, del Liceo Scientifico
Alighieri e della Scuola di
Ingegneria dell'Unibas.
Sono state affermate la
centralità degli investi-
menti in conoscenza come
prioritaria leva di compe-
titività e la necessità di una

eIo Va..
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D'IMPRESA

alleanza delle competenze
per recuperare il disalli-
neamento tra domanda e
offerta di professionalità
che riguarda anche il mer-
cato del lavoro lucano.
Va sicuramente rafforzata
la conoscenza delle oppor-
tunità e della qualità del-
l'offerta formativa presen-
ti anche sul territorio per
combattere un'emigrazio-
ne intellettuale che non
prevede ritorno, come ha
spiegato il professore ordi-
nario della Scuola di Inge-
gnera dell'Unibas, Fabri-
zio Caccavalc.
Il referente dell'Ufficio
scolastico regionale di Ba-
silicata, Pasquale Costan-
te ha illustrato le grandi op-
portunità che il Pnrr e il
Piano nazionale della scuo-
la digitale mettono a di-
sposizione per la trasfor-
mazione della scuola in
chiave innovativa e di
apertura al territorio. An-
tonio Santagata, responsa-
bile del Cnr lsm di Tito
Scalo, ha evidenziato la ne-

cessità di investire sulle in-
frastrutture di ricerca, so-
prattutto pubbliche, da
mettere al servizio della
crescita del sistema pro-
duttivo. Mentre il project
manager dell'Unità di In-
novazione e Sviluppo di
Uni, Adriano Ferrara, ha
spiegato come la norma-
zione sia un viatico attra-
verso il quale trasferire la
ricerca all'impresa.
Nel corso dei lavori sono
state presentate anche al-
cune best practice promo-
trici di progetti particolar-
mente innovativi realizza-
ti in collaborazione con i
Cluster. Sono intervenuti:
il capofila del progetto
Mobas 4.0, Mario Zagaria,
il presidente di Digimat
Spa, Angelo Donvito; il
corporate Advanced te-
chnology development
manager Streparava, Re-
nato Cotti Piccinelli; il Cco
SmartTrack Saverio Paga-
no e il coordinatore del
progetto EdiH, Raffaele
Vitulli.
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IL FUTURO
DELL'AUTO IN
BASILICATA
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Si concluderà entro la
fine del 2023, per poi passa-
re alla fase della produzione,
il progetto Mobas finanziato
dalla Regione Basilicata.
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LE PROSPETTIVE DELL'AUTOMOTIVE INNOVATIVO ILLUSTRATE DA ANTONIO BRAIA

II futuro dell'auto in Lucania
La Cisl attacca la Regione: «Tante chiacchiere, pochi fatti»

Si concluderà entro la
fine del 2023, per poi passa-
re alla fase della produzione,
il progetto Mobas 4.0 (Mobi-
lità sOstenibile in Basilicata
4.0) finanziato dalla Regione
Basilicata, per 1,5 miloni di
curo per l'innovazione del
settore automotive. Lo ha
reso noto ieri, a Matera, il
presidente del cluster regio-
nale automotive e fabbrica
intelligente, Antonio Braia,
nel corso del convegno sul
tema "La Fabbrica del futu-
ro è intelligente"; che vede
la partecipazione di esperti
e imprenditori del settore e
della ricerca. "Sostenibilità
e automazione, competenza
e conoscenza - ha aggiunto
Braia - sono gli obiettivi del
progetto, che mette insie-
me gli sforzi di aziende del
cluster che comprende 36
realtà e della ricerca. Poi la
fase produttiva che troverà
applicazioni differenti dal
bus elettrico alla carrozzina
per disabili': Per il direttore
generale dellAnfia (Associa-
zione nazionale filiera indu-
stria automobilistica), Gian-
marco Giorda, "è importante
che aziende e professionalità
dell'automotive, con l'appor-
to del Governo, rafforzino
impegno e iniziative per la
riconversione della com-
ponentistica in vista della
scadenza del 2035 imposta
dell'Unione europea sulla
cessazione di motori tradi-
zionali e il passaggio all'elet-
trica'. Per Gianluigi Viscardi,
presidente del cluster nazio-
nale fabbrica intelligente e
coordinatore rete nazionale
Digital Innovation hub (Dih)
l'automotive deve puntare
a fabbriche di classe A. "Lo
abbiamo fatto per gli elettro-
domestici- ha detto Viscar-
di - può e deve farlo anche
l'automotive. Ma occorre so-
stenere anche l'imprendito-
re, e in Italia c'è una rete di
piccole e medie imprese, nel
processo di digitalizzazione
importante per accrescere
efficenza e competitività':

SU STELLANTIS
LA CISL ATTACCA
LA REGIONE
È molto critico il giudizio

della Fim Cisl sul tavolo che
si è tenuto giovedì in Regione
sul futuro del polo automoti-
ve di Melfi. Secondo il segre-
tario generale Gerardo Evan-
gelista 'la riorganizzazione
annunciata dalla Regione
mesi fa è ancora alle battute
iniziali. L'esito dell'incontro
di giovedì con l'assessore Ga-
lella è emblematico. Si parla
ancora di come ricercare le
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azioni da mettere in campo
per trovare una soluzione
per rilanciare e sostenere le
aziende dell'indotto per sal-
vare il lavoro e i lavoratori:
è uno studio ammirevole ma
francamente è troppo poco.
Tutti sappiamo la situazione
in cui si trovano le aziende
dell'indotto, per questo bi-

sogna avere subito il rico-
noscimento di aerea di crisi
complessa, senza perdere
ulteriore tempo. Non basta-
no gli annunci, servono i fat-
ti", avverte il segretario della
Fim Ciel.

"Pur apprezzando la vo-
lontà dimostrata dall'as-
sessore Galella - continua

Evangelista - non possiamo
non evidenziare che sono
passati cinque mesi dall'an-
nuncio fatto in videocenfe-
renza dallo stesso assessore
in una iniziativa della Fim a
Matera sulla possibilità di di-
chiarare il polo automotive
di Melfi area di crisi comples-
sa. Bisogna subito attivare le

azioni di rilancio e di soste-
gno altrimenti sarà difficile
affrontare la tempesta che da
Fine anno inizierà a interes-
sare le aziende dell'indotto,
a partire dalle aziende logi-
stiche. Apprezzabile è anche
l'impegno annunciato con
Eni e Total sugli investimen-
ti sull'idrogeno da produrre
nell'aerea industriale di Mel-
fi. Ci sono le condizioni per
tornare a correre e per con-
fermarsi polo di riferimento
mondiale dell'automotive,
anche di nuova generazione,
facendo dialogare imprese
e territorio in un'ottica di
distretto produttivo e tecno-
logico. Si è fatto in Piemonte
e si può fare anche in Basili-
cata'.

Secondo il sindacalista
"per rafforzare i volumi e
garantire il prosieguo lavo-
rativo anche nelle aziende
dell'indotto Stellantis deve
assegnare una quinta vettu-
ra ibrida a marchio Jeep con
l'obiettivo di diversificare
le produzioni e mantenere i
livelli occupazionali. Le so-
luzioni ci sono per rilancia-
re il sito automotive lucano.
La Fim è pronta a sopporta-
re qualsiasi azione e idea in
questo percorso tutto in sa-
lita con spirito partecipativo
e senso di responsabilità, ma
vigilerà affinché non si faccia
come nel gioco dell'oca";
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Tre tavoli di riflessione e proposte del Cluster Lucano Automotive

La parola d'ordine: transizione

Evento a Matera dd Cluster Lucano automotive, un momento della tavola rotonda

MATERA - La doppia transizione ecologica
e digitale come opportunità per aumentare
la capacità competitiva delle imprese e spin-
gere la crescita dei territori. Una sfida pos-
sibile, a patto di fornire gli adeguati stru-
menti di sostegno alla riconversione indu-
striale delle imprese, anche con un ecosiste-
ma dell'innovazione maturo, per favorire il
giusto grado di interazione tra industria,
Pmi scuola e università, centri di ricerca,
pubblici e privati, e istituzioni. E quanto
emerso dai lavori dell'evento "Innovazione e
Sostenibilità, la fabbrica del futuro è intelli-
gente" che si è svolto a Matera su iniziativa
del Cluster Lucano Automotive che ha visto
a confronto, in tre distinti tavoli tematici,
autorevoli relatori di profilo nazionale e lo-
cale. «Il settore Automotive che in Basilicata
rappresenta una grossa fetta del Pii lucano
- ha spiegato il Presidente Braia che ha illu-
strato le attività, i risultati e le prospettive
del Cluster- è profondamente attraversato
dalle trasformazioni in atto. Il nostro siste-
ma dovrà essere in grado di gestire questi
mutamenti, senza rimanerne vittima. Il
supporto che intendiamo offrire è mettere
in rete il patrimonio di competenze e cono-
scenze». Le Pmi italiane non sono seconde a
nessuno - ha commentato il presidente del
Cluster nazionale Fabbrica Intelligente e
coordinatore della rete dei Digital Innova-

tion Hub di Confindustria, Gianluigi Vi-
scardi - Per crescere, però, e in particolar
modo le più piccole, hanno però forte biso-
gno di essere affiancate nella trasformazio-
ne digitale. Per farlo c'è forte bisogno di
puntare sul capitale umano e soprattutto di
trasformare la cultura digitale in patrimo-
nio aziendale diffuso. Anche il sistema del
credito deve essere sempre più orientato a
riconoscere il valore all'intangibile dell'im-
presa». Ad analizzare le prospettive della fi-
liera automobilistica italiana, il direttore
generale di Anfia, Gianmarco Giorda: «Il
settore si trova a vivere un vero e proprio
tsunami a causa di tanti fattori concomitan-
ti. Alla crisi energetica e alla carenza delle
materie prime si uniscono gli effetti di una
transizione all'elettrico cadenzata da ritmi
che non tengono conto delle esigenze delle
imprese. Vogliamo contribuire alla decar-
bonizzazione dei trasporti e l'elettrico è sicu-
ramente il faro del futuro, ma rispetto al-
l'addio all'endotermico entro il 2035 avrem-
mo preferito far prevalere un approccio
orientato alla neutralità tecnologica». Una
posizione condivisa dal presidente di Con-
findustria Basilicata, Francesco Somma,
che ha ribadito l'allarme sulla prospettive
fosche che si addensano sul futuro dell'in-
dotto Stella,ntis, e dall'assessore alle Attività
produttive, Alessandro Gallella, promotore

dell'adesione della Basilicata all'alleanza d
Lipsia, che chiede l'istituzione di un mecca
nismo europeo per una transizione giust
ed equa delle regioni in cui risiede la mag
gior parte delle produzioni industriali de
settore automotive. Al tavolo dei lavori h..
preso parte anche l'amministratore unici
di Sviluppo Basilicata, Gabriella Megale,
che ha evidenziato la necessità di rafforzar
il rapporto tra imprese, attraverso il sup
porto delle associazioni datoriali e le istitu
zioni. Focus sul sistema della formazione
sul mondo della ricerca, nella seconda tavo
la rotonda che ha visto anche il coinvolgi
mento degli studenti degli Istituti Pentasu
glia e Turi di Matera, del Liceo Scientific
Alighieri e della Scuola di Ingegneria del
l'Unibas. Sono state affermate la centralità
degli investimenti in conoscenza come lev
di competitività e la necessità di una allean
za delle competenze. Va rafforzata la cono
scenza delle opportunità e della qualità del
l'offerta formativa per combattere un'emi
grazione intellettuale che non prevede ri
torno, come ha spiegato il professore ordi
vario della Scuola di Ingegneria dell'Uni
bas, Fabrizio Caccavale. Il referente dell'Uf
fido scolastico regionale di Basilicata, Pa
squale Costante ha illustrato le grandi op
portunità che il Pnrr e il Piano nazional
della scuola digitale mettono a disposizion
per la trasformazione in chiave innovativa
di apertura al territorio. Antonio Santaga
ta,, responsabile del Cnr-Ismdi Tito Scalo, h
evidenziato la necessità di investire sulle in
frastrutture di ricerca, soprattutto pubbli
che, da mettere al servizio della crescita de
sistema produttivo. Mentre il project mana
ger dell'Unità di Innovazione e Sviluppo d'
Uni, Adriano Ferrara, ha spiegato come 1.
normazione sia un viatico attraverso il qua
le trasferire la ricerca all'impresa.Nel cors
dei lavori sono state presentate anche alcu
ne best practice realizzate con i Cluster. So
no intervenuti: il ca,pofila, del progetto Mo
bas 4.0, Mario Zagaria, il presidente di Digi
mat Spa,, Angelo Donvito; il corporale Ad
vanced technology development manage
Streparava, Renato Cotti Piccinelli; il Ce.
SmartTrack Saverio Pagano e il coordinato
re del progetto Edili, Raffaele Vitulli.
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MATERA. - La doppia
transizione ecologica e
digitale come straordi-
naria opportunità per au-
mentare la capacità com-
petitiva del-
le imprese
e spingere
la crescita
dei territori.
Una sfida
possibile, a
patto di for-
nire gli ade-
guati stru-
menti di so-
stegno alla
riconversione industriale
delle imprese, anche gra-
zie al contributo di un
ecosistema dell'innova-
zione maturo, in grado
di favorire il giusto grado
di interazione tra indu-
stria, Pmi scuola e uni-
versità, centri di ricerca
- pubblici e privati - e
istituzioni. È quanto emee
so dai lavori dell'evento
"Innovazione e Sosteni-
bilità, la fabbrica del
futuro è intelligente" che
si è svolto ieri mattina a
Matera su iniziativa del
Cluster Lucano Automo-
tive che ha visto a con-
fronto, in tre distinti tavoli
tematici, autorevoli rela-
tori di profilo nazionale
e locale. "Il settore Auto-
motive che in Basilicata
rappresenta una grossa
fetta del Pil lucano - ha
spiegato il presidente
Braia che ha illustrato le
attività, i risultati e le
prospettive del Cluster -
è profondamente attra-
versata dalle trasforma-
zioni in atto. Il nostro si-
stema dovrà essere in
grado di gestire questi
mutamenti, senza rima-
nerne vittima- Il supporto
che intendiamo offrire è
mettere in rete il patri-
monio di competenze e
conoscenze sul terreno
dell'innovazione e della
trasformazione digitale,
favorendone l'aggrega-
zione e la contaminazione,
moltiplicando così il va-
lore dei singoli". "Le Pºii
italiane non sono seconde
a nessuno - ha commen-
tato il presidente del Clu-
ster nazionale Fabbrica
Intelligente e coordinatore
della rete dei Digital In-
novation Hub di Confie-
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Dal presidente di Confindustria,
l'allarme sulle prospettive fosche che
si addensano sull'indotto Stellantis

L'iniziativa del Cluster Lucano Automotive a Matera

Il presidente Braia: "Solo cogliendo la doppia transizione ecologica e digitale aumenteremo la capacità competitiva"

Per un settore da Classe A
Istituzioni, imprese e scuole a confronto a Matera sul momento dell'automotive

dustria, GianluigiViscardi
-. Per crescere, però, e in
particolar modo le più
piccole, hanno però forte
bisogno di essere affian-
cate nella trasformazione
digitale. Per farlo c'è forte
bisogno di puntare sul.
capitale umano e soprat-
tutto di trasformare la
cultura digitale in patri-
monio aziendale diffuso
per garantire flessibilità
e adattabilità. Anche il
sistema del credito deve
essere sempre più orien-
tato a riconoscere il valore
all'intangibile dell'impera
sa. II nostro obiettivo è
fare fabbriche in Classe
A". Ad analizzare le pro-
spettive della filiera au-
tomobilistica italiana, il
direttore generale di Anfia,
Gianmarco Giorda, con
particolare riferimento
ai timori legati a una
transazione verso l'auto
elettrica in tempi ecces-
sivamente rapidi che ri-
schiano di provocare pe-
santi ricadute economi-
che e sociali a danno del-
l'industria italiana- "Il
settore si trova a vivere
un vero e proprio tsunami.
a causa di tanti fattori
concomitanti. Alla crisi
energetica e alla carenza

delle prime si uniscono
gli effetti di una transi-
zione all'elettrico caden-
zata da ritmi che non
tengono conto delle esi-
genze delle imprese. Vo-
gliamo contribuire alla
decarbonizzazione dei
trasporti e l'elettrico è si-
curamente il faro del fu-
turo, ma rispetto alla de-

cisione assunta in Europa
sull'addio all'endotermico
entro il 2035 avremmo
preferito far prevalere un
approccio orientato alla
neutralità tecnologica".
Una posizione pienamen-
te condivisadal presidente
di Confindustria Basili-
cata, Francesco Somma,
che ha ribadito l'allarme

sulla prospettive fosche
che si addensano sul fu-
turo dell'indotto Stellantis
- e dall'assessore alle At-
tività produttive, Ales-
sandro Gallella, promo-
tore dell'adesione della
Basilicata all"'alleanza
di Lipsia", che chiede
l'istituzione di un mec-
canismo europeo a so-
stegno di una transizione
giusta ed equa delle re-
gioni in cui risiede la
maggior parte delle pro-
duzioni industriali del
settore automotive. Al ta-
volo dei lavori ha preso
parte anche l'ammini-
stratore unico di Sviluppo
Basilicata, Gabriella Me-
gale, che ha evidenziato
la necessità di rafforzare
il rapporto tra imprese,
attraverso il supporto
delle associazioni datoriali
e le istituzioni di riferi-
mento. Focus sul sistema
della formazione e sul
mondo della ricerca, nella
seconda tavola rotonda
che ha visto anche il
coinvolgimento degli stu-
denti degli istituti Penta-
suglia e Turi di Matera,
del liceo scientifico Ali-
ghieri e della scuola di
Ingegneria dell'Unibas.
Sono state affermate la
centralità degli investi-
menti in conoscenza come
prioritaria leva di com-
petitività e la necessità
di una alleanza delle com-
petenze per recuperare
il disallineamento tra do-
manda e offerta di pro-
fessionalità che riguarda
anche il mercato del la-
voro lucano- Va sicura-
mente rafforzata la co-
noscenza delle opportu-
nità e della qualità del-
l'offerta formativa presenti

anche sul territorio per
combattere un'emigra-
zione intellettuale che
non prevede ritorno, come
ha spiegato il professore
ordinario della Scuola di
Ingegnera dell'Unibas,
Fabrizio Caccavale. Il re-
ferente dell'Ufficio sco-
lastico regionale di Basi-
licata, Pasquale Costante
ha illustrato le grandi
opportunità che il Pmx e
il Piano nazionale della
scuola digitale mettono
a disposizione per la tra-
sformazione della scuola
in chiave innovativa e di
apertura al territorio. An-
tonio Santagata, respon-
sabile del Cnr_Ism di Tito
Scalo, ha evidenziato la
necessità di investire sulle
infrastrutture di ricerca,
soprattutto pubbliche, da
mettere al servizio della
crescita del sistema pro-
duttivo. Mentre il project
manager dell'Unità, di In-
novazione e Sviluppo di
Uni, Adriano Ferrara, ha
spiegato come la norma-
zione sia un viatico at-
traverso il quale trasferire
la ricerca all'impresa. Nel
corso dei lavori sono state
presentate anche alcune
best practice promotrici
di progetti particolarmen-
te innovativi realizzati in
collaborazione coni Clu-
ster. Sono intervenuti: il
capofila del progetto Mo-
ba,s 4.0, Mario Zagaria, il
presidente di Digimat
Spa, Angelo Donvite; il
corporate Advanced te-
chnology developrnent
manager Streparava, Re-
nato Cotti Picchietti; il
Ce,o SmartTrack Saverio
Pagano e il coordinatore
del progetto EdilI, Raf-
faele Vitulli.
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ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE a fianco del
Governo per un trasporto stradale delle merci sostenibile

in Attualità, Automotive  26 Novembre 2022

Presto sarà presentato al Governo, f irmato dalle rappresentanze
dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive, un
piano articolato che illustra le strategie da adottare per  rinnovare, in 3
anni, il nostro vetusto parco circolante – tra i più vecchi d’Europa – che
conta un’età media dei veicoli industriali di oltre 14 anni 

Puntare con decisione all’adozione di un piano efficace ambizioso, realistico ed
economicamente sostenibile che renda «praticabile» la decarbonizzazione del trasporto
merci su gomma. Questo le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale
e commerciale automotive –  ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE
chiedono  al Governo, sottolineando l’impegno delle imprese di autotrasporto e della
filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo e sostenibile il trasporto
stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un parco
circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre
14 anni d’età. Un dato che si traduce in emergenza in termini di impatto ambientale,
efficienza e sicurezza della circolazione.
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Le rappresentanze del settore hanno dunque identificato il fabbisogno relativo agli
investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250
milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo come tali risorse, se
accompagnate da un ripensamento complessivo degli strumenti attualmente in vigore,
possano rappresentare uno stimolo alla competitività e alla sostenibilità d’esercizio
delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per
i prossimi anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle
proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo.
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Autotrasporto: urgente un piano strategico
per a rontare la decarbonizzazione
26 Novembre 2022

Le rappresentanze dell ’autotrasporto e della filiera industriale e
commerciale automotive – ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE –
pronte ad esporre al Governo un piano articolato per affrontare il problema
sicurezza e inquinamento dei veicoli industriali 

 

Le associazioni ritengono urgente “l’adozione di un piano strategico per affrontare la

decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed

economicamente sostenibile dal sistema Paese”.

Home  Mobilità & Trasporti  Autotrasporto...
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ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il fabbisogno

relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella

cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026, sostenendo come tali

risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo degli strumenti

attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitività e alla

sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici

fissati dall’Europa per i prossimi anni.

L’impegno delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive è quello di

“voler rendere sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci,

fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più

vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età,

dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e

sicurezza della circolazione”.
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“Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale
automotive – Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae – ritengono urgente
l’adozione di un piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del
trasporto merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente
sostenibile dal sistema Paese”.
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Lo afferma una nota congiunta delle cinque sigle. “In questi termini le
Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno delle imprese di
autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo e
sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia del
settore, che conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età
media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave
preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della
circolazione. Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae hanno dunque identificato
il fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica
sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026,
sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo
degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla
competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli
ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni. Le
Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio
delle proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo”.
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Piano strategico per decarbonizzare
l’autotrasporto

Sabato, 26 Novembre 2022           
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  Share

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale 

automotive – ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – ritengono urgente

l’adozione di un piano  strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto

merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed  economicamente sostenibile dal

sistema Paese.

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno

delle imprese di  autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più

competitivo e sostenibile il trasporto  stradale delle merci, fornendo una puntuale

fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più  vecchi d’Europa, con

un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave 

preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della

circolazione.

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il fabbisogno

relativo agli  investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella

cifra di 250 milioni di euro annui per  il periodo 2023-2026, sostenendo come tali

risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo degli  strumenti

attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitività e alla

sostenibilità  d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi

climatici fissati dall’Europa per i prossimi  anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle

proposte, che sono  pronte a presentare ed esporre al Governo.

 

TAGS ANFIA ANITA FederAuto UNATRAS UNRAE

        

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 22/11 - 28/11 Pag. 28



}' I RI
DELLA CRISI

Tavolo lavoro,
occupazione
e più sicurezza
Tavolo automotive - Il 5 dicembre
riparte il tavolo automotive, al centro
del confronto tra Governo, industria,
sindacati e addetti ai lavori ci sarà la
transizione ecologica. La conferma
del ministro delle Imprese e del Made
in Italy Adolfo Urso che ha promes-
so una convocazione trimestrale del
tavolo apparecchiato anche in chiave
europea. Giovedì 24 novembre l'in-
contro di Urso con alcuni colleghi
europei, in particolare Germania
e Francia. Con quest'ultima l'Italia
condivide il percorso di Stellantis.
L'obiettivo? «Non solo mantenere i siti
produttivi e i livelli occupazionali, ma
soprattutto favorire gli investimenti
su quelle tecnologie del futuro che
ci possono consentire di realizzare le
auto elettriche nel nostro Paese».
Immatricolazioni - Secondo i dati
diffusi da Acca (l'associazione euro-
pea dei costruttori di automobili), nel
complesso dei Paesi dell'Unione euro-
pea allargata all'Efta e al Regno Unito
ad ottobre le immatricolazioni di
auto ammontano a 910.753 unità, il
14,1% in più rispetto ad ottobre 2021.
Nel periodo gennaio-ottobre 2022,
i volumi immatricolati raggiungono
9.181.660 unità, con una variazione
negativa del 7,8% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente. In Ita-
lia, i volumi totalizzati ad ottobre 2022
si attestano a 115.827 (+ 14,6%). Nei
primi dieci mesi del 2022, le immatri-
colazioni complessive ammontano a
1.091.894 unità, con un decremento
del 13,8% rispetto ai volumi dello stes-
so periodo del 2021. Secondo Anfia,
le stime sui volumi della produzione
italiana di autoveicoli per l'anno 2022
si attestano intorno a 750 mila unità
(-6% circa rispetto al 2021), con un
orizzonte futuro ancora lontano dalla
soglia ideale di almeno 1 milione di
unità prodotte
Legno - Secondo i dati di Federle-
gno, presentati lo scorso 17 novembre
a Torino, nel 2021 il fatturato com-
plessivo del settore in Italia ha supe-
rato i 49 miliardi di euro (contro 143

miliardi del 2019), di cui 18 destinati
all'export. Nelle 70mila imprese del
legno lavorano 293 mila addetti. La fi-
liera Legno Arredo in Piemonte conta
circa 3.400 aziende e più di 11.600
addetti per un fatturato di circa 1
miliardo 360 milioni di euro l'anno.
Ai partecipanti è stata distribuita la
seconda pubblicazione di «Orizzonte
Legno» che riprende e approfondisce
i temi trattati nel corso del convegno.
Scuola e lavoro - Venerdì 18 no-
vembre da piazza XVIII Dicembre
ha sfilato il corteo degli studenti con
l'obiettivo di «riportare la scuola al
centro delle priorità del governo».
La manifestazione è stata organiz-
zata a Torino e, in contemporanea,
in oltre 19 piazze italiane per pro-
testare contro le politiche governa-
tive. Tra le misure più contestate:
l'alternanza scuola-lavoro e il caro-
istruzione.
Nelle stesse ore sindacati e lavoratori
si sono dati appuntamento, in presi-
dio, davanti ai cancelli della Alessio
Tubi di La Loggia. Presenti i sindaca-
ti di categoria di Cgil, Cisl e Uil, Fim,
Fiom e Uilm per i metalmeccanici e
Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp che
rappresentano i lavoratori precari
insieme ai colleghi dell'ultima vittima
sul lavoro, l'ennesima nel settore e
nel territorio, un operaio di origine
marocchina di 41 anni, inquadrato
con un contratto in somministrazione,
che ha perso la vita dopo essere stato
travolto da una catasta di tubi lo scor-
so 7 novembre. «Una manifestazione
per la vita» l'hanno chiamata le sigle
di rappresentanza torinesi, per dire
che «non è più tollerabile che in Italia
ci sia una media di tre morti sul lavoro
al giorno e innumerevoli infortuni,
molti dei quali invalidanti a livello
permanente». I sindacati chiedono
fondi per la sicurezza e i relativi con-
trolli nei luoghi di lavoro.

Emanuele FRANZOSO
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no agromafie
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Decarbonizzazione
dell’autotrasporto: è urgente un
piano strategico

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive –

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – ritengono urgente l’adozione di un piano

strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia

ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal sistema Paese. In questi termini le

Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno delle imprese di

autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo e sostenibile

il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un

parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre

14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini di impatto ambientale,

efficienza e sicurezza della circolazione. ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE

hanno dunque identificato il fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco

veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-

2026, sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo
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degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitività

e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi

climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni. Le Associazioni hanno predisposto un

documento interassociativo con il dettaglio delle proposte, che sono pronte a presentare ed

esporre al Governo.
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Sono state ufficialmente pubblicate oggi le date 2023 di Formula Sae Italy, la competizione
tecnicosportiva internazionale aperta, come evento educational, alla partecipazione dei team di
studenti di ingegneria provenienti dalle università di tutto il mondo, quest'anno alla sua XVIII
edizione. Lo rende noto l'Anfia. La manifestazione - esperienza altamente formativa per gli
aspiranti ingegneri di domani, messi alla prova anche a livello di capacità organizzative e di
gestione del tempo, di team-working e di illustrazione dettagliata delle scelte tecniche della
squadra e del progetto nel suo insieme, dal punto di vista del business plan e della sostenibilità
economica - conferma il format interamente in presenza e si svolgerà dal 12 al 16 luglio presso
l'Autodromo R. Paletti di Varano de' Melegari (Parma) - partner dell'iniziativa insieme a Sae
International.
    Le principali novità del 2023: la Classe 1C potrà comprendere anche vetture ibride non
plugin. Inoltre, entro la fine del 2022, verrà pubblicato il regolamento ufficiale aggiornato
dell'evento, rivisto in alcune parti per agevolare la partecipazione degli studenti che si misurano
anche con altre formula student europee. Il Business Presentation Event seguirà le linee guida
del 2022. 
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Economia
Inversione di tendenza
per il mercato dell'auto
in Eumpa +14% a ottobni 

È il terzo dato positivo consecutivo dopo tredici negativi
Stellantis in calo dell'1,8%, Italia fanalino di coda sull'elettrico
E Il mercato dell'auto in Europa
registra nel mese di ottobre il ter-
zo dato positivo consecutivo, do-
po i tredici negativi. Per il Centro
Studi Promotor si può parlare di
"inversione di tendenza'; dovuta
a una maggiore disponibilità di
auto nuove derivante dall'atte-
nuarsi delle difficoltà delle case
automobilistiche nel reperire
componenti, in particolari micro-
chip. Rispetto allo stesso mese del
2019 le immatricolazioni sono
quasi 290.000 in meno.
Le auto vendute in Europa, Paesi
Efta e Regno Unito sono a ottobre
910.753 - secondo i dati dell'Acea,
l'associazione dei costruttori eu-
ropei -,1114,1%in più dello stesso
mese del 2021. Il totale da inizio
anno è 9.181.660, in calo del 7,8%
sull'analogo periodo dell'anno
scorso, "con un deficit di circa
780.000 veicoli" sottolineal'Unrae.
Tutti i Paesi contribuiscono alla
crescita dell'ultimo mese, tre dei

quattro principali con incremen-
ti a doppia cifra: la Germania
(+ 16.8%), l'Italia (+14.6%) e la Spa-
gna (+11.7%). Più modesta la cre-
scita del mercato francese
(+5.5%).
Il presidente del Centro Studi Pro-
motor, Gian Primo Quagliano
spiega che, intuttiimercati, leven-
dite appaiono sostenute soprat-
tutto dagli acquisti delle società di
noleggio a lungo termine e da
quelli delle flotte aziendali, men-
tre è ancora debole è la domanda
dei privati. Nei principali mercati
dell'area crescono le immatrico-
lazioni di auto elettriche, ma il
mercato italiano è in controten-
denza. «La posizione non lusin-
ghiera fra i cinque grandi merca-
ti d'Europa, mostra come l'auto-
motive in Italia necessiti con ur-
genza di una chiara e coordinata
strategia verso la transizione so-
stenibile da parte delle Istituzioni
centrali e locali» commenta il di-
rettore generale dell'Unrae, An-

drea Cardinali.
«Nel mese di ottobre il mercato
europeo dell'auto mostra, per il
terzo mese consecutivo, un segno
positivo (+14,1%) - sottolineaPao-
lo Scudieri, presidente dell'Anfia
anche in virtù del confronto coni
bassi volumi di ottobre 2021- che
aveva chiuso a -29,3%, posizio-
nandosi comunque molto al di
sotto (-25%) dei livelli pre-pande-
mia del 2019».
In merito alla conferma dell'obiet-
tivo Ue «di riduzione delle emis-
sioni di CO2 delle nuove auto e
veicoli commerciali leggeri al
100% al 2035 - ora che la strada è
segnata, auspichiamo, alivello na-
zionale, un percorso di accompa-
gnamento della filiera automoti-
ve italiana verso la transizione
ecologica ordinato e coerente»,
aggiunge il presidente Anfia.
Per quanto riguarda i dati relativi
aStellantis, il gruppo, con 163.012
immatricolazioni, registra a otto-
bre un calo dell'1,8% sullo stesso

mese del 2021, con la quota che
scende dal 20,8 a117,9%. Da inizio
anno il calo è del 14,8% e la quota
al 18,8% contro 1120,4% dell'ana-
logo periodo dell'anno scorso.
Stellantis accelera sulla guida au-
tonoma con l'acquisizione della
startup aiMotive che opera nello
sviluppo di soluzioni avanzate per
l'intelligenza artificiale. La sede
centrale di aiMotive si trova a Bu-
dapest, Ungheria, mentre gli uffi-
ci sono situati in Germania, Stati
Uniti, Giappone, con oltre 200 di-
pendenti altamente specializzati
in tutto il mondo, tra cui ingegne-
ri con competenza sull'intelligen-
za artificiale avanzata e sulla gui-
da autonoma.
Il gruppo guidato da Carlos Tava-
res prevede che la strategia soft-
ware generi circa 20 miliardi di ri-
cavi annui incrementali entro la
fine del decennio, nell'ambito del
piano strategico Dare Forward
2030, supportato da un investi-
mento di 30 miliardi nell'elettrifi-
cazione e nel software.
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Decarbonizzazione, 250 milioni all'anno per rinnovare
le flotte dei tir, l'appello di associazioni e costruttori

 

#AUTOTRASPORTI — 28/11/2022



"In Italia l'età media delle flotte dei tir è tra le più alte d'Europa, 14 anni, per un
sistema di trasporti più sostenibile occorre un piano strategico da parte del
governo con 250 milioni di contributi all'anno a favore delle imprese per il periodo
2023-2026", dice Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. 

Ponte sullo Stretto. "Un'opera fondamentale per le imprese dell'autotrasporto
siciliano, oggi tra tempi di percorrenza lunghissimi ed extracosti, la nostra
competitività è compromessa", dice Giovanni Di Piazza, Confartigianato Trasporti
Sicilia.

Da non perdere

Decarbonizzazione, 250 milioni all'anno per
rinnovare le flotte dei tir, l'appello di
associazioni e costruttori



#AUTOTRASPORTI — 28/11/2022

La logistica cresce ma pesano gli extracosti -
Brennero ricorso al Corte europea contro i
divieti del Tirolo



#AUTOTRASPORTI — 21/11/2022

Euro VII, limiti più stringenti per i tir? La
preoccupazione dei costruttori - Tir in viaggio
sulle chiatte, via al maxi progetto per il Po



#AUTOTRASPORTI — 14/11/2022

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     

1

Data

Pagina

Foglio

28-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 22/11 - 28/11 Pag. 35



Home   News   Decarbonizzazione autotrasporto: è urgente un piano strategico

News

Decarbonizzazione autotrasporto:
è urgente un piano strategico

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale

automotive – ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – ritengono urgente

l’adozione di un piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del trasporto

merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente sostenibile dal

sistema Paese.

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno

delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più

competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una puntuale

fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con

un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave

preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della

circolazione.
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accelerazione laterale

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il

fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica

sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026,

sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo

degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla

competitività e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli

ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i prossimi anni.

Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle

proposte, che sono pronte a presentare ed esporre al Governo.
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Decarbonizzazione dell’autotrasporto: serve
urgentemente un piano strategico

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive ‐ ANFIA, ANITA,
FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE ‐ ritengono urgente l’adozione di un piano strategico per affrontare la
decarbonizzazione del trasporto merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente
sostenibile dal sistema Paese. 

In questi termini le Associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando l’impegno delle imprese di
autotrasporto e della filiera automotive a voler rendere sempre più competitivo e sostenibile il trasporto
stradale delle merci, fornendo una puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più
vecchi d’Europa, con un’età media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave
preoccupazione in termini di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della circolazione. 

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE hanno dunque identificato il fabbisogno relativo agli
investimenti per il rinnovo del parco veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui
per il periodo 2023‐2026, sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento
complessivo degli strumenti attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitività
e alla sostenibilità d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici fissati
dall’Europa per i prossimi anni. 
Le Associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle proposte, che

Nissan Juke è una delle poche vetture
che negli ultimi anni si è
particolarmente distinta per originalità.

Nissan Juke 1.5 dCi Tekna (prova
su strada)
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tedesche: ottima accessibilità,
posizione di guida ideale, forse non
sportivissima ma comodissima sì;
spazio a volontà, vani porta-oggetti
ben distribuiti e ottima versatilità, alla
cui base metterei il sistema di seduta
intelligente.
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Se lo scopo era quello di creare un
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beh… direi che (quasi) ci siamo. E'
questa la mia sensazione dopo aver
guidato per qualche settimana la
nuova DS 4, che definisco "la più
tedesca delle francesi".
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

0

Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae ritengono urgente un programma ambizioso,
realistico ed economicamente sostenibile

Le rappresentanze dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale
automotive Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae ritengono urgente
l’adozione di un piano strategico per affrontare la decarbonizzazione del
trasporto merci su gomma che sia ambizioso, realistico ed economicamente
sostenibile dal sistema Paese.

In questi termini le associazioni si sono rivolte al Governo, sottolineando
l’impegno delle imprese di autotrasporto e della filiera automotive a

voler rendere sempre più competitivo e sostenibile il trasporto stradale delle merci, fornendo una
puntuale fotografia del settore, che conta un parco circolante tra i più vecchi d’Europa, con un’età
media dei veicoli industriali pari ad oltre 14 anni d’età, dato che desta grave preoccupazione in termini
di impatto ambientale, efficienza e sicurezza della circolazione.

Le associazioni hanno identificato il fabbisogno relativo agli investimenti per il rinnovo del parco
veicolare in ottica sostenibile nella cifra di 250 milioni di euro annui per il periodo 2023-2026,
sostenendo come tali risorse, se accompagnate da un ripensamento complessivo degli strumenti
attualmente in vigore, possano rappresentare uno stimolo alla competitività e alla sostenibilità
d’esercizio delle imprese nazionali, in vista degli ambiziosi obiettivi climatici fissati dall’Europa per i
prossimi anni.
Le associazioni hanno predisposto un documento interassociativo con il dettaglio delle proposte, che
sono pronte a presentare ed esporre al Governo.

0

Decarbonizzare il trasporto merci. Un documento delle
imprese: serve un piano da 250 milioni

 ROMA  LUN, 28/11/2022 

 Ecologia  Roma  Anfia  Anita  Auto  Auto Motive  Camion  Federauto  Merci  Unatras  Unrae

L E G G I  A L T R I  A R T I C O L I  D I  P A G I N A  E C O L O G I A

28/11/2022 Europa Verde. Programma LIFE: 380 milioni per 168 nuovi ecoprogetti. Ecco le 26...
28/11/2022 Analisi Polimi. Emissioni: l’Italia mancherà il target 2030 per 110 milioni di...
28/11/2022 Via libera dalla Commissione Via a tre programmi per 10 miliardi di euro
28/11/2022 Il Veneto e i giacimenti nell’Adriatico. Pichetto, in vista una riunione con...
28/11/2022 Visti da vicino. Il caso Indonesia: il clima minaccia il riso e il caffè anche...
28/11/2022 I disastri dell’ambiente. Allo studio la certificazione per il rischio...
21/11/2022 Dopo la Cop27. Chi ha vinto e chi ha perso con l’accordicchio sui finanziamenti...
21/11/2022 Dopo la Cop27. I commenti, tra soddisfazione e delusione
21/11/2022 Il clima e il mondo. Uno studio: ghiacci sempre più fragili sui laghi, Trentino...
21/11/2022 Il clima e il mondo. Dai coralli ai ghiacci, sono 12 i possibili siti simbolo...

L M M G V S D
 

1
 

2
 

3
 

4
 

5
 

6
 

7
 

8
 

9
 

10
 

11
 

12
 

13
 

14
 

15
 

16
 

17
 

18
 

19
 

20
 

21
 

22
 

23
 

24
 

25
 

26
 

27
 

28
 

29
 

30
 

    

VISITACI ANCHE SU: f t

PRIMA PAGINA

ECOLOGIA

GREEN LIFE

ENERGIA

ELETTRICITÀ

RINNOVABILI

UTILITIES

EFFICIENZA ENERGETICA

IMBALLAGGI

TECNOLOGIA

ALBO NOTANDA LAPILLO

APPROFONDIMENTI

CHI SIAMO

TAGS

ISCRIVITI  ALLA NEWSLETTER

PER ISCRIVERSI ALLA NEWSLETTER SETTIMANALE
GRATUITA UTILIZZARE IL F O R M  C O N T A T T I IN
FONDO ALLA PAGINA

C E R C A

Cerca nel sito:

 Cerca

CALENDARIO EVENTI

e c o l o g i a

Visitaci anche su: l f t

NOVEMBRE

immagini

CONTATTI

Puoi inviarci un messaggio compilando il form qui sotto.

CERCA NEL SITO

Inserisci le chiavi di ricerca:

«    »

Questo sito util izza cookie di funzionalità e cookie analitici,  anche di terze parti,  per raccogliere informazioni
sull'util izzo del Sito Internet da parte degli  utenti.  Se vuoi saperne di più o negare il  consenso a tutti  o ad alcuni
cookie cl icca qui.  Chiudendo questo banner o accedendo a un qualunque elemento sottostante questo banner
acconsenti all'uso dei cookie.

OKOK  NoNo

1

    E-GAZETTE.IT
Data

Pagina

Foglio

28-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 22/11 - 28/11 Pag. 40



Auto: Formula Sae Italy, XVIII edizione dal 12 al 16
luglio
28 Novembre 2022

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 28 NOV - Sono state ufficialmente pubblicate oggi le date

2023 di Formula Sae Italy, la competizione tecnicosportiva internazionale aperta,

come evento educational, alla partecipazione dei team di studenti di ingegneria

provenienti dalle università di tutto il mondo, quest'anno alla sua XVIII edizione.

Lo rende noto l'Anfia. La manifestazione - esperienza altamente formativa per gli

aspiranti ingegneri di domani, messi alla prova anche a livello di capacità

organizzative e di gestione del tempo, di team-working e di illustrazione

dettagliata delle scelte tecniche della squadra e del progetto nel suo insieme,

dal punto di vista del business plan e della sostenibilità economica - conferma il

format interamente in presenza e si svolgerà dal 12 al 16 luglio presso

l'Autodromo R. Paletti di Varano de' Melegari (Parma) - partner dell'iniziativa

IL GIORNALE DI SICILIA

SCARICA GRATUITAMENTE

LA PRIMA PAGINA

MOTORI HOME › MOTORI › AUTO: FORMULA SAE ITALY, XVIII EDIZIONE DAL 12 AL 16 LUGLIO

Formula Sae, giovani ingegneri di tutto il mondo crescono

0 COMMENTI 0 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO
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Inquinamento, dal
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divieti per i diesel
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insieme a Sae International.

    Le principali novità del 2023: la Classe 1C potrà comprendere anche vetture

ibride non plugin. Inoltre, entro la fine del 2022, verrà pubblicato il regolamento

ufficiale aggiornato dell'evento, rivisto in alcune parti per agevolare la

partecipazione degli studenti che si misurano anche con altre formula student

europee. Il Business Presentation Event seguirà le linee guida del 2022. (ANSA).

   

© Riproduzione riservata
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Dimissioni choc alla Juventus, lasciano Agnelli e il Cda
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Nuova allerta arancione in Sicilia, scuole chiuse a
Siracusa e nel Messinese
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Farmaci per il
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Leone, alla larga
dalle persone
invadenti: l'oroscopo
di oggi, lunedì 28
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settimana, per
l'Acquario week end
romantico in vista

Palermo, scontro e
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Lulli: feriti due giovani
su una minicar
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Expo Consumatori 4.0 : trasporti e mobilità sostenibile

COMUNICATO STAMPA

28 novembre 2022 

Trasporti: istituzioni, politici, imprese e consumatori si confrontano sul futuro della

nuova mobilità condivisa e sostenibile

Partecipano tra gli altri l’AD di Ferrovie dello Stato, Luigi Ferraris, il Sottosegretario

al Ministero delle Imprese, Massimo Bitonci, la Commissione Trasporti della Camera,

AssoSharing, Telepass, Unrae
 

 

di  Ufficio Stampa  - 28 Novembre 2022  0

   

H O M E CHI SIAMO  ISCRIVITI  ATTIVITÀ  CONTATTI S T A M P A 

lunedì, 28 Novembre 2022          Archivio news

1 / 2

    ASSOUTENTI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 22/11 - 28/11 Pag. 43



In tema di trasporti e mobilità “green” tutti i principali attori del comparto si riuniranno a Roma domani 29 novembre per dare vita ad un dibattito

organizzato nell’ambito di Expo Consumatori, il più grande appuntamento del consumerismo italiano realizzato da Assoutenti e giunto quest’anno alla

sua 5° edizione. Nella sala parlamentino del Cnel, a partire dalle ore 14:30 esponenti del Governo, del Parlamento, delle imprese, giornalisti e

associazioni di categoria si confronteranno nel corso della tavola rotonda dal titolo “Per una nuova mobilità condivisa e sostenibile”. Un incontro

durante il quale saranno affrontati i temi della mobilità “green”, la sostenibilità dei trasporti e le nuove sfide che attendono l’Italia sul fronte della

sicurezza e dei diritti di chi usa i mezzi tradizionali e quelli in condivisione. Un dibattito che vedrà la presenza dell’AD di Ferrovie dello Stato, Luigi

Ferraris, intervistato dalla giornalista Rai Monica Setta.

Prenderanno parte al dibattito sulla mobilità sostenibile moderato da Fabio Savelli (Corriere della Sera):

Aldo Agostinelli – Chief Consumer Sales and Marketing Officer Telepass

Maria Grazia Frijia – Membro IX Commissione Trasporti Camera dei Deputati

Andrea Giaretta – Segretario AssoSharing

Giovanni Maffei – Responsabile Commerciale Eni Sustainable e Mobility

Raimondo Orsini – ONSM Osservatorio Nazionale Sharing Mobility

Eugenio Patanè – Assessore alla Mobilità Roma Capitale

Diego Pellegrino – Portavoce A.R.T.E Associazione Reseller & Trader Energia

Furio Truzzi – Presidente Assoutenti

Seguirà poi alle ore 16:30 un workshop in tema di strade, sicurezza, mobilità, diritti, con la partecipazione di:

Massimo Bitonci – Sottosegretario Ministero delle Imprese e del Made in Italy

Andrea Cardinali – Direttore Generale UNRAE

Giuseppa Cassaniti Mastrojeni – Presidente AIFVS

Davide Galli – Presidente Federcarrozzieri

Luigi Mercurio – Presidente AIPED

Stefano Mannacio – Responsabile settore Assicurazioni Assoutenti

Sonia Monteleone – Responsabile Settore Assicurativo Movimento Consumatori

Fabio Pellegrini – Responsabile Area Rapporti con Enti e Associazioni ANFIA Aftermarket

Angelo Massimo Perrini – Responsabile Comitato Scientifico UNARCA

Furio Truzzi – Presidente Assoutenti
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